
SENZA SOSTA,
PER GLI ITALIANI

METÀ MANDATO

Il Governo Meloni,
il quinto più longevo
della storia repubblicana,
ra�iunge metà mandato.
Un lavoro senza sosta
per gli italiani.

Scopri alcuni
tra i risultati
del Governo
sul retro
>>>>>>>>>
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Il PIL dell’Italia (in volume) del 2023 si è attestato a un livello per la prima volta superiore 
al massimo ra�iunto ante crisi finanziaria del 2008. Nel secondo trimestre del 2024 
l’economia italiana è cresciuta dello 0,2% rispetto al trimestre precedente (meglio della 
Germania e in linea con l’Unione Europea e con l’Eurozona).

Da quando è in carica il Governo Meloni il numero degli occu-
pati è aumentato di 1,095 milioni di unità (24,332 milioni a 
febbraio 2025 contro 23,237 milioni a novembre 2022) e ha 
ra�iunto il record storico di occupati (dal 2004, anno da cui 
sono disponibili le serie storiche dell’Istat). 

Il tasso di occupazione ra�iunge il valore più alto di sempre, il 
63%. Il tasso di occupazione femminile ra�iunge livelli record 
con il 54,2%.

Livelli minimi record anche per la disoccupazione giovanile 
(fascia 15-24 anni), la quale è scesa al 16,9% (nel mese di 
febbraio 2025), quasi 7 punti in meno rispetto al mese di 
settembre 2022 (23,8%) con il Governo Draghi. 

Da quando è in carica il Governo Meloni, i contratti di lavoro a 
tempo indeterminato sono cresciuti di oltre 1,2 milioni di unità 
(16,451 milioni di febbraio 2025 versus 15,237 milioni di novem-
bre 2022).

ll tasso di disoccupazione scende al 5,9%, confermando 
l’ottima tendenza decrescente. 
Da quando è in carica il Governo Meloni il numero dei disoccu-
pati è diminuito di 448mila unità (1,517 milioni a febbraio 2025 
contro 1,965 milioni a novembre 2022).  

IL PIL È SOPRA I LIVELLI 
PRE CRISI DEL 2008

SUPERATO 1 MILIONE 
DI POSTI DI LAVORO
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I Le riforme introdotte dal Governo, di concerto con l’ottimo lavoro dell’Agenzia 
delle Entrate, hanno determinato il recupero di un gettito fiscale mai ra�iunto 
nella storia d’Italia. Le accuse di “condoni”, “sanatorie”, addirittura di “aiuto 
agli evasori” sono rimaste smentite dai risultati ra�iunti.

Fratelli d’Italia ha una posizione tanto chiara quanto semplice: non c'è spazio 
per i “furbetti”, ma aiuto ai contribuenti in difficoltà conclamate nel versare il 
dovuto. Lo hanno capito bene le famiglie, i lavoratori, gli autonomi e le imprese, 
come emerge dall’andamento dei versamenti spontanei aumentati di circa 70 
miliardi in soli due anni.

Grazie alle iniziative del Governo, ed alle nuove norme di contrasto all’evasione 
fiscale, solo nel 2024 l’Agenzia delle Entrate ha chiuso quasi 6mila attività c.d. 
'apri e chiudi'; una pratica di apertura e chiusura di partite iva, sopratutto da 
parte di stranieri,  tale da evadere il fisco e che ha conosciuto, finalmente, un 
punto di arresto.
Un risultato importante per lo Stato ma ancora più importante per gli imprendi-
tori onesti che subivano la concorrenza sleale di queste attività.
Un approccio pratico che ha condotto anche alla riforma del fisco attesa da 
oltre mezzo secolo.

RECORD DI RECUPERO
DELL’EVASIONE FISCALE

RIVOLUZIONE FISCO
• riduzione delle aliquote 

IRPEF, da 4 a 3;
• introduzione del concordato 

preventivo biennale;
• dilazione delle cartelle 

esattoriali;

NON PIÙ “GRANDE FRATELLO FISCALE” 
MA CACCIA AI GRANDI EVASORI

• riduzione delle sanzioni 
tributarie;

• abolizione del 
“redditometro”;

• introduzione del nuovo 
“accertamento 2.0”. 



IL SUD TORNA A CORRERE

RISORSE PER LE FAMIGLIE

Si certifica un vero e proprio boom di occupati, con una crescita che supera il Nord. 
Nell’ultimo trimestre del 2024 e rispetto allo stesso periodo del 2023 il tasso di occupa-
zione aumenta nel Centro e nel Mezzogiorno (rispettivamente +0,3 e +0,8 punti) a 
fronte del calo nel Nord (-0,4 punti). La diminuzione del tasso di disoccupazione è più 
forte nelle regioni meridionali (-2,9 punti rispetto a -1,6 punti nel Centro e -0,6 punti nel 
Nord). L’impegno del Governo Meloni per rilanciare il lavoro nel Meridione è massimo 
ed è per questo motivo che questa parte d’Italia è destinata ad essere volano di crescita 
e occupazione.

Al Sud la ZES ha implementato l’avvio di imprese di produzione di energia rinnovabile 
e la possibilità di usufruire degli incentivi e delle agevolazioni sta contribuendo alla 
produzione energetica nazionale. Dal credito d’imposta Zes unica proprio per il Mezzo-
giorno alla maxi deduzione del costo del lavoro per chi assume a tempo indeterminato, 
tante le misure messe in campo in questi anni che stanno dando i loro risultati. L’Italia 
sta diventando una Nazione più competitiva, innovativa e forte: i dati dell’Istat non 
fanno che certificare un trend che, correlato a quello della crescita economica, 
testimonia un miglioramento per la vita di milioni di italiani. Finita l’era dell’assistenzi-
alismo e dei bonus a pio�ia, ora l’Italia ricomincia a correre.

In questi anni di Governo Meloni, sono state approvate misure importanti per aumentare 
il potere d’acquisto delle famiglie, incentivare la natalità, sostenere i nuclei in difficoltà, 
supportare i giovani, le giovani coppie e le mamme che lavorano. 

Con le ultime due le�i di bilancio sono stati previsti 2,5 miliardi di investimenti diretti, 
che sommati agli interventi strutturali generano un totale di benefici netti per le famiglie, 
nel solo 2024, di oltre 16 miliardi di euro. 

Anche sul fronte del caro bollette il governo Meloni conferma la sua grande attenzione 
alle esigenze delle famiglie, con un intervento di oltre un miliardo e mezzo, in un provve-
dimento che stanzia tre miliardi per fronte�iare questa emergenza.

Il Pil nel Mezzogiorno cresce 
oltre la media nazionale 
nel 2023

+800MILIONI
PER NUOVI ASILI NIDO

+1,6 MILIARDI
CONTRO IL CARO
BOLLETTE

-2,9 % di disoccupazione
nelle regioni meridionali



CROLLANO GLI SBARCHI
AUMENTANO I RIMPATRI

RIMPATRI

DIMINUISCONO LE MORTI IN MARE

SBARCHI

RISPETTO AL 2023

RISPETTO AL 2023

RISPETTO ALLO STESSO 
PERIODO DEL 2023 
(GENNAIO - MARZO)

RISPETTO ALLO STESSO 
PERIODO DEL 2024 
(GENNAIO - MARZO)

Nel 2024 gli sbarchi si sono fermati 
a 66mila, con un calo del 57,7% 
rispetto al 2023 e del 36,6% rispet-
to al 2022. Da alcuni Paesi, come la 
Tunisia e la Costa d’Avorio, gli arrivi 
sono crollati di oltre l’80%. Questo 
ha contribuito ad una diminuzione 
del 38% degli attraversamenti 
irregolari su tutto il territorio 
dell’Ue: è il dato più basso dal 2021, 
quando i flussi migratori risentiva-
no ancora della pandemia Covid. 
Ottime notizie anche sul fronte dei 
rimpatri: per la prima volta, dopo 
decenni di lassismo, il Governo 
Meloni sta attuando una politica 
efficace, portando notevoli risulta-
ti. Nel 2024 i rimpatri sono aumen-
tati del 14%, nel 2025 del 30% 

2024
-57%

2025

-66%

2024
+14%

2025

+30%
Secondo l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) nel 2023 sulla rotta del 
Mediterraneo centrale hanno perso la vita 2.526 migranti. Nel 2024, grazie al calo delle 
partenze illegali i morti e i dispersi sono stati 1.695, quasi mille in meno. L’obiettivo è far sì che 
questo triste dato si azzeri del tutto. Nel 2014, anno dell’operazione Mare Nostrum, avviata dal 
governo dell’epoca per prevenire i naufragi, infatti, i morti furono 3.126 a fronte di un numero 
di arrivi - 170mila - simile a quello che si è registrato nel 2023. Il modo più efficace per diminu-
ire le tragedie del mare, quindi, è proseguire la lotta ai trafficanti senza scrupoli che mettono 
a repentaglio la vita dei migranti e creare canali legali e sicuri per una immigrazione regolare 
e sostenibile. 



250 milioni di euro per l’edilizia carceraria, 7.500 nuove 
assunzioni di agenti di Polizia penitenziaria 1 milione di euro 
nel 2025 per detenute con figli nelle strutture carcerarie.

Sono state individuate risorse per 180 milioni di euro a valere 
sul Fondo di Sviluppo e Coesione per la rigenerazione urbana 
e il recupero delle aree disagiate con l’obiettivo di replicare il 
“modello Caivano” in tutte le periferie degradate d’Italia. I 
risultati ra�iunti a Caivano costituiscono solo l’inizio di quel 
lungo percorso che il governo Meloni si è impegnato a portare 
avanti per ripristinare legalità e sicurezza e per far sentire 
forte la presenza dello Stato ai cittadini, non solo a Caivano, 
ma anche nelle altre zone franche sparse in tutta la Nazione 
e abbandonate a loro stesse per decenni.

MODELLO CAIVANO

STANZIAMENTI
PER L’EDILIZIA CARCERARIA 
E NUOVI AGENTI



L'EXPORT 
AGROALIMENTARE 
ITALIANO
Nel 2024, ha segnato un nuovo record, arrivando a sfiorare 
quota 70 miliardi e crescendo dell'8% in valore rispetto al 
2023. La bilancia commerciale per il cibo tricolore fa segnare 
un surplus di oltre 1 miliardo. 

MAI COSÌ TANTI FONDI 
PER LA SANITÀ 
Stanziati 136,5 miliardi per il fondo sanitario nazionale per 
il 2025.

RECORD TURISMO
Nel 2024 l'Italia ha ra�iunto un nuovo record di presenze 
turistiche, con 458,4 milioni di visitatori. Si tratta di un 
aumento del 2,5% rispetto al 2023.



www.fratelli-italia.it


